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T lb Il 16 S a e a - oeReta llairtec1pate. 
2013 

Società partecipala Valore della parlecipazirnne % sul capitale sociale 

T.& C. S.r.L. 19.892.293 100% 

Dinazzano Po S.p.A. 600.000 1,55% 

2ìH4 

T.& C. S.r.L. 19.892.293 100% 

Dinazzano Po S.p.A. 600.000 1,55% 

Uirnet s.p.a. 10.000 1% 

L'autorità portuale ha precisato che il valore iscritto in bilancio per La società T.& C. s.r ritenuta 

strategica per lo sviluppo delle Autostrade dcl Mare, è pari alla valutazione della società, così come 

certificata nel 2012 da uno dci advisor di settore cd è riferito al calcolo del prezzo minimo 

di cessionc8• Tenuto conto dci risultati positivi raggiunti dalla società nel biennio in esame, l'ente 

ha ritenuto di poter mantenere prudenzialmente in bilancio tale valore. Le altre partecipazioni 

sono iscritte in bilancio secondo il criterio del costo. 

Le procedure di dismissione delle partecipazioni nella società Agcn.Da. ai sensi dcl 

d.L n. 95/2012, si sono concluse nel 2013. 

La partecipazione in Uirnet s.p.a. è stata deliberata dal comitato 

a 10 azioni ordinarie del valore nominale di euro 1.000 ciascuna. 

L'autorità portuale detiene anche una quota di partecipazione del 10 per cento (pari ad un valore 

nominale di 25.000 euro), nella .Fondazione ITL e del 3,22 per cento (pari ad un valore nominale di 

2.582 euro) nella Fondazione Flaminia. 

Jl Ministero dell'economia e delle finanze, in sede di approvazione del bilancio 2016, con recente 

nota del 17 febbraio 2016, ha segnalato, con riferimento alle partecipazioni societarie, che "non 

risultano evidenze circa l'adozione del piano operativo di razionalizzazione previsto dall'art. l, 

commi 611-612 della legge n. 190/2014. Ciò è stato già evidenziato dal collegio dci revisori con 

verbale n.6/2015, che ha, tra l'altro, manifestato perplessità in merito al mantenimento della 

partecipazione totalitaria nella società T&C s.r.l." Il Mef ha quindi invitato l'autorità a 

fornire assicurazioni sul rispetto della normativa citata, insistendo sulla necessità che il 

mantenimento delle partecipazioni sia oggetto di apposita delibera del comitato portuale che 

fornisca le motivazioni circa il requisito della "stretta necessità" per il dell'attività 

8 Cfr. Relazione sulla gestione dell'A.P. di Ravenna per gli esercizi finanziari 2011-2012. 
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istituzionale, ai sensi dell'art. 3, commi 27-29 della legge n. 244/2007 e dei criteri sanciti dall'art. 1, 

comma 611 della l. n. 244/2014.9 

Nel passivo dello stato patrimoniale nella voce relativa ai "contributi in conto capitale" sono 

allocati i finanziamenti pubblici accertati dall'Ente e destinati alla realizzazione delle opere 

infrastrutturali, che ammontano a 57,585 milioni nel 2013 ed a 47,014 milioni nel 2014, con una 

diminuzione del 18 per cento rispetto all'esercizio precedente. 

Il fondo per rischi ed oneri, costituito dal fondo residui perenti e dal fondo depositi cauzionali, 

comprendente somme accantonate dall'anno 2000 ed ancora non svincolate, risulta in notevole 

incremento nel 2013 per l'iscrizione del fondo rischi su crediti, a 2,532 milioni, costituito con 

una quota al 5 per cento dell'ammontare dei crediti di maggiore anzianità (antecedenti il 

2005). Nel 2014 il fondo rischi su crediti è stato azzerato per l'incasso di alcuni contributi di 

maggiore anzianità e per la certificazione dei crediti resa nel 2014· dal Ministero delle infrastrutture 

e dei trasporti e dalla Regione 

Il trattamento di fine rapporto ammonta a 1,450 milioni al 31112/2013 ed a l,873 milioni al 

31/12/2014 e secondo quanto riportato dall'Ente in nota integrativa, è adeguato ai diritti economici 

maturaù dal personale dipendente al termine dei due esercizi considerati. 

I risconti passivi, che ammontano a 68,054 milioni al 31/12/2013 ed a 34,561 milioni al 31/12/2014, 

si riferiscono a contributi in conto capitale da parte dello Stato e, in misura minore della Regione, 

rilevati negli esercizi in corso o in precedenti esercizi e rinviati per la quota di competenza agli 

esercizi successivi, in applicazione dei contabili emessi dall'OIC (Organismo Italiano di 

Contabilità). L'incremento del 24 per cento verificatosi nel 2014 rispetto all'esercizio prec~~a1~n1te è 

imputabile al notevole importo dei finanziamenti riscossi nell'anno e rinviati agli esercizi successivi 

secondo il principio contabile sopra enunciato. 

L'Autorità portuale ha riportato in nota integrativa l'elenco dei contenziosi, gestiti dall'Ufficio 

legale dell'Ente, in essere al termine di ciascuno dei due esercizi in esame. 

9 L'autorità portuale ha esposto le proprie argomentazioni in merito alla necessità di mantenere le suddette partecipazioni, con nota 

in data 2 ottobre 2015 indirizzata alla Corte dei conti-sezione regionale di controllo per l'Emilia Romagna, con nota del 24 
novembre 2015 in risposta al collegio dei revisori e con nota dell'l marzo 2016 indirizzata al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. 
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CONCLUSIVE 

L'autorità portuale è risultato che abbia adottato in modo adeguato e rispondente alle prescrizioni 

normative gli strumenti di pianificazione e programmazione. È stato infatti approvato il Piano 

regolatore portuale, predisposto ed aggiornato nelle rispettive annualità, il Piano operativo 

triennale, nonché il Programma triennale delle opere. 

Per quanto riguarda l'andamento dei traffici, il volume complessivo di merci movimentate registra 

una crescita nel biennio, imputabile alle merci solide, che costituiscono la tipologia di traffico 

dominante, mentre le merci liquide mostrano una contrazione nel biennio. Il traffico di passeggeri, 

già modesto nel 2012, diminuisce drasticamente nel 2014. 

I risultati della gestione mostrano un avanzo finanziario in notevole crescita nel biennio 2013-2014, 

dovuto soprattutto ali' incremento del saldo di parte corrente, a fronte del disavanzo finanziario 

del 2012; anche l'avanzo di amministrazione, l'avanzo economico ed il patrimonio netto si 

incrementano in modo considerevole, nei termini qui di seguito riassunti: 

2012 2013 2014 

a) Avanzo/disavanzo finanziario -7.473.141 6.583.393 21.677.047 

- saldo co1Tente 9.394.369 12.026.163 17.728.322 

- saldo in e/capitale -16.867 .510 - 5.442.770 3.948.725 

b) Avanzo d~ arnministrazione 16.964.965 29.803.415 51.726.775 

e) Avanzo economico 5.454.853 9.392.042 19.996.216 

d) Patrimonio netto 78.962.845 88.354.886 108.351.103 

Le entrate tributarie, in conseguenza della ripresa dei traffici portuali merci e dell'aumento delle 

aliquote relative alla tassa di ancoraggio ed alla tassa portuale, mostrano un progressivo 

incremento nel biennio; anche le entrate per canoni crescono nel biennio 2013-2014, rispetto 

all'esercizio 2012, così come le riscossioni che rappresentano il 98 per cento degli accertamenti. 

Il costo per il personale evidenzia un lieve incremento rispetto al 2012, dovuto anche alle 

assunzioni di personale effettuate, mentre il costo medio è in diminuzione. 

L'autorità portuale, nelle more dell'espletamento delle procedure di gara per l'affidamento dei 

servizi di interesse generale, ha fatto ricorso più volte all'istituto della proroga contrattuale. Questa 

Corte rileva in proposito che ciò si pone in contrasto con l'art. 23 della I. n. 62/2005 ed invita l'ente, 

per il futuro a dare avvio in maniera tempestiva alle procedure di gara. 

Nel corso del 2014 è stata svolta una verifica amministrativo-contabile presso l'ente, da parte 

dell'Ispettorato generale di finanza del Ministero dell'economia e finanze (MEF-IGF), a seguito 
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della quale sono emerse irregolarità in materia di trattamento economico corrisposto al personale, 

con particolare riguardo ad incrementi retributivi previsti dal ceni ed a riconoscimenti di somme a 

titolo di "superminimo" non dovute, in quanto in contrasto con il disposto dell'art.9, e.I del d.l. 

n. 78/2010, convertito nella I. n. 122/2010. Copia della verifica è stata dal MEF inoltrata alla 

Procura regionale della Corte dei conti. 

A seguito dell'invito dcl collegio dei revisori e delle amministrazioni vigilanti a recuperare le somme 

indebitamente erogate negli anni 2011-2014., l'autorità portuale ha comunicato ai ministeri 

vigilanti di essere in attesa di conoscere l'esito del ricorso promosso davanti al Tar del Lazio, in 

merito all'applicabilità di tali norme alle autorità portuali. 

L'autorità portuale non ha ancora adottato il piano operativo di razionalizzazione delle 

partecipazioni societarie previsto dall'art.I, commi 611-612 della legge n. 190/2014. Ciò è stato già 

evidenziato sia dal collegio dei revisori con verbale n. 6/2015, che ha, tra l'altro, manifestato 

perplessità in merito al mantenimento della partecipazione totalitaria nella società T&C s.r.l., sia 

dal Ministero dell'economia e delle finanze. 
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Settore portualità: principali disposizioni normative emanate in materia di organizzazione fimzioni e 

attività delle Autorità Portuali. 

Ai fini di un opportuno inquadramento normativo, si riportano nella presente appendice le norme di 

principale rilievo in materia di portualità, intervenute dal 2007 all'attualità. 

Si premettono brevi cenni delle principali norme che hanno imposto riduzioni di spesa: permangono, 

anche per il periodo in esame, le limitazioni di cui. all'art. l, commi 9, 10 e 11 della legge 23 dicembre 

2005, n. 266 (come modificati dall'art. 27 del sopra citato decreto legge 4 n. 223 e della 

relativa legge di conversione 4 agosto 2006, n. 248 e dall'art. 61 del d.I. n. 112/2008 convertito in 

1. 6/8/2008 n. 133) relative alle spese per studi e incarichi di consulenza, alle spese per relazioni 

pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza nonché alle spese relative alle autovetture. 

Tali spese, a decorrere dall'anno 2011, sono oggetto di limitazioni anche per effetto delle di 

cui all'art 6 (riduzione dei costi degli apparati amministrativi) del d.L n. 78/2010 convertito con legge 

n. 122/2010. 

Le economie derivanti sono da versare al bilancio dello Stato (comma 21). 

Altre spese soggette al limite sono quelle per la manutenzione degli immobili utilizzati dall'Ente (art. 2, 

commi 618-623, legge n. 244/2007, come modificato dall'art. 8, della legge n. 122/2010, di conversione 

del d.l. n. 78/2010). 

Ulteriori riduzioni della spesa per gli anni 2013 e 2014 sono state introdotte dalla legge n. 135/2012 e 

dalla legge n. 228/2013. 

ANN02007 

A seguito di quanto disposto in materia di autonomia finanziaria dall'art. l, commi 982 e seguenti della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007) alle Autorità portuali viene attribuito il gettito della 

tassa erariale (di cui all'art. 2, comma l del d.L 28 febbraio 1974, n. 47 convertito con modificazioni 

dalla legge 16 aprile 1974, n. 117 e successive modificazioni) e delle tasse dì ancoraggio (di cui al Capo 1, 

titolo l della legge 9 febbraio 1963, n. 32 e successive modificazioni), in aggiunta al gettito della tassa 

sulle merci sbarcate e imbarcate (di cui al Capo 3 della legge 9 febbraio 1963, n. 82 e all'art. 1 della legge 

5 maggio 1976, n. 355 e successive modificazioni ed integrazioni), già devoluto nella sua interezza a 

partire dall'anno 2006. 
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La stessa disposizione ha per contro soppresso gli stanziamenti relativi ai contributi destinati alle 

Autorità portuali per la manutenzione dei porti, previsti dall'art. 6, comma l lett. h) della legge n. 84· 

del 1984. 

ANN02008 

L'art. 3 della legge finanziaria per l'anno 2008, (l. n.244 del 24 dicembre 2007), al comma 27 ha stabilito 

che le amministrazioni di cui all'art. l dcl decreto legislativo 30 marzo 2001,n.165 (tra le quali rientrano 

gli enti pubblici non economici e, quindi, anche le Autorità portuali, come da ultimo affermato dal 

Consiglio di Stato nella pronuncia n.05248 del 9/10/2012), debbono dismettere le loro partecipazioni in 

società che non siano strettamente necessarie per lo svolgimento dei loro fini istituzionali. :U successivo 

comma 28 di detto articolo prescrive che l'assunzione di nuove partecipazioni ed il mantenimento delle 

attuali debbono essere autorizzate dall'organo competente, con delibera motivata in ordine alla 

sussistenza o meno dei presupposti di cui al precedente comma 27, da .inoltrarsi alla Corte dei a 

tal viene fissato il termine di trentasei mesi dalla data di entrata in vigore della legge (termine così 

modificato dall'art. 71, comma l della legge 18 giugno 2009, n. 69), entro il quale le amministrazioni 

interessate, nel rispetto delle procedure ad evidenza pubblica, debbono cedere a terzi le società e le 

partecipazioni vietate a norma del precedente comma 27. 

ANN02009 

Con dpr 23 maggio 2009, n. 107, recante "regolamento concernente la revisione della disciplina delle 

tasse e dei diritti marittimi", la tassa e la sovrattassa di ancoraggio, dovute dalle navi che compiono 

operazioni commerciali in un porto, rada o spiaggia dello Stato sono state accorpate in un'unica tassa, 

denominata "tassa di ancoraggio"; la tassa erariale e quella portuale sulle merci imbarcate e sbarcate 

sono state accorpate in un unico tributo denominato "tassa portuale", del quale è stato previsto 

l'adeguamento graduale nel triennio 2009/2011. 

ANN02010 

Allo scopo di fronteggiare la crisi di competitività dei porti italiani, la legge 26 febbraio 2010, n. 25, di 

conversione del decreto legge 30 dicembre 2009, n. l 94, recante proroga di termini previsti da 

disposizioni legislative, ha differito la decorrenza di tale adeguamento all'l/12/2012. 

Con lo stesso provvedimento legislativo è stato consentito alle Autorità portuali, per il biennio 2010 e 

2011 e nelle more della piena attuazione della loro autonomia finanziaria, di stabilire variazioni in 

aumento fino ad un tetto massimo pari al doppio della misura delle tasse di ancoraggio e così 

come adeguate ai sensi del sopra citato regolamento, nonché in diminuzione fino all'azzeramento delle 

singole tasse medesime. 
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Tale facoltà è stata prorogata a tutto il 2012 dall'art. Il del d.l. 29 dicembre 201 

convertito in legge 24 febbraio 2012, n. 14. 

n. 216, 

La legge ha previsto che ciascuna Autorità, a copertura delle eventuali minori entrate derivanti dalle 

disposizioni sopra citate, operi una corrispondente riduzione delle spese correnti, ovvero, nell'ambito 

della autonomia impositiva e tariffaria, un corrispondente aumento delle entrate, dandone 

adeguata illustrazione nelle relazioni al bilancio di previsione c al conto consuntivo. 

Di fronte alle difficoltà di applicazione di tale norma da parte delle Autorità portuali, per la sostanziale 

incomprimibilità delle spese correnti e la concreta impraticabilità di un aumento dei canoni di 

concessione, fatte rilevare dal MIT con note del 2/7 e 1517/2010, il con nota del 2 agosto 2010, ha 

condiviso l'esigenza di uno specifico intervento legislativo, teso ad una migliore formulazione dei 

contenuti della norma in questione. 

L'art. 4, comma 6 del decreto legge 25 marzo 2010, n. tW convertito con modificazioni nella legge 22 

maggio 2010, n. 73, ha istituito, presso il Ministero delle infrastrutture e dei tr~1;;:nort il "Fondo per le 

infrastrutture , destinato a finanziare le opere infrastrutturali nei porti di rilevanza nazionale, 

con una dotazione iniziale di 80 milioni di euro. Nella ripartizione delle risorse, come precisato 

nell'ultimo periodo del citato comma, debbono essere privilegiati "progetti già approvati, diretti alla 

realizzazione di opere immediatamente cantierabili, finalizzate a rendere le strutture operative 

funzionali allo sviluppo dei traffici". 

In sede di conversione del decreto legge è stato introdotto il comma 8 bis, con il quale viene prevista la 

possibilità di revoca dei fondi statali trasferiti o assegnati alle Autorità per la realizzazione di 

opere infrastrutturali, se non utilizzati entro il quinto anno dall'avvenuto trasferimento o assegnazione. 

ANN020ll 

Il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito nella legge 30 luglio 2010, n. 122, ha introdotto nuove 

misure di contenimento delle spese sostenute dalle pubbliche amministrazioni inserite nel conto 

economico consolidato della come individuate dall'Istat ai sensi dell'art. l della legge n. 196/2009, 

ritenute dal MEF applicabili alle Autorità portuali in quanto ricomprese in tale elenco. 

In particolare l'art. 9, commi l e 2 del d.l. n. 78/2010, prevede limitazioni e riduzioni dei trattamenti 

economici del personale dipendente delle anzidette amministrazioni per il triennio 20ll-2013. 

Come risulta dalla nota del Ministero delle infrastrutture dcl 23/5/2011, l'applicabilità di dette 

limitazioni alle Autorità portuali era stata sospesa in attesa dell'esito del ricorso al TAR del Lazio 

promosso dall'Autorità portuale di Napoli avverso l'atto ministeriale di approvazione del bilancio 

2011, contenente la prescrizione dell'applicabilità di tali norme alle Autorità portuali; in sede di 

esame dell'istanza cautelare contenuta nel ricorso il TAR del Lazio aveva disposto la sospensione 

degli atti impugnati in attesa della trattazione del merito. In data 24 maggio 2012 la terza Sezione 
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del TAR Lazio, nel respingere il ricorso, ha ritenuto che le misure previste dall'art. 9, c. l e 2 del 

cl.I. n. 78/2010 si applichino alle Autorità portuali, essendo le stesse inserite nel conto economico 

consolidato della P .A. 

Il cl.I. n. 225/2010, convertito nella legge 26 febbraio 2011, n.10, ha stabilito che entro il termine del 15 

marzo 2011 sono revocati i fondi statali trasferiti o assegnati alle Autorità portuali per la realizzazione 

di opere infrastrutturali, a fronte dei quali non sia stato pubblicato il bando di gara per 

dei lavori entro il quinto anno dal trasferimento o assegnazione. Ha inoltre rinviato a successivi decreti 

del Ministro delle infrastrutture, emanati di concerto con il Ministro delle finanze, la ricognizione dei 

finanziamenti revocati e l'individuazione della quota degli stessi che deve essere riassegnata alle 

Autorità portuali, secondo criteri di priorità stabiliti per il 2011 dalla stessa legge e per il 2012 e 2013 da 

individuarsi nei decrnti medesimi, per progetti cantierabili, compatibilmente con i vincoli di finanza 

ln caso di mancato avvio dell'opera, decorsi centottanta giorni dall'aggiudicazione definitiva 

del bando di gara, il finanziamento si intende revocato ed è riassegnato con le medesime modalità sopra 

descritte. Da tali disposizioni sono stati espressamente esclusi i fondi assegnati per opere in scali 

marittimi amministrati dalle Autorità portuali ricompresi in siti di bonifica di interesse nazionale ai 

sensi dell'art. 1 della legge n. 426/1998. 

Per quanto concerne il tema della liberalizzazione e della regolazione del settore dei trasporti, 

l'intervento più significativo è contenuto nel d.l. n. 201/2011, convertito nella L n.214/2011, così 

come modificato dall'articolo 36 della legge n. 27 del 24 marzo 2012 di conversione del d.L 24 

gennaio 2012 n. 1. Tale provvedimento prevede di assoggettare l'intero settore dei trasporti a 

un'unica Autorità indipendente di regolazione, da istituire nell'ambito delle autorità di regolazione 

dei servizi di pubblica utilità di cui alla l. n. 48l/l 995. 

Con riferimento al tema della connessione fra il sistema portuale e la rete logistica ua~"-'"'"n Sl 

segnala la disposizione contenuta ncH'art.46 della legge menzionata, secondo cui le Autorità 

portuali possono costituire sistemi logistici e intervenire attraverso atti d'intesa e di coordinamento 

con le Regioni, le Province e i Comuni interessati nonché con i gestori delle infrastrutture 

ferroviarie. 

Con il decreto 201/2011, convertito nella legge 214J2011, la possibilità di finanziamento mediante 

defiscalizzazione è stata estesa alle opere di infrastrutturazione per lo sviluppo e l'ampliamento dei 

porti e dei collegamenti stradali e ferroviari inerenti i porti nazionali appartenenti alla rete 

strategica trans-europea di trasporto essenziale, e.cl. core TEN-T network. 
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ANNO 2012 

La normativa le riduzioni delle dotazioni organiche delle pubbliche amministrazioni, 

da ultimo disciplinata dall'articolo 2, comma 1 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

dalla 7 agosto 2012, n. 135, è stata ritenuta, con d.p.c.m. 22 gennaio 201310, non direttamente 

applicabile alle Autorità in quanto riferibile alle dotazioni organiche di personale 

rientrante nella disciplina del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Ciò in quanto, secondo il 

d. p.c.m., "la legge 28 gennaio 1994,n. 84, di riordino della legislazione in materia portuale, detta 

una disciplina speciale per le Autorità Portuali prevedendo: a) all'articolo 6, comma 2, che a tali 

enti pubblici non economici non si applicano sia le disposizioni di cui alla legge 20 marzo n. 

70, e successive modificazioni, sia le disposizioni di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

e successive modificazioni; b) all'articolo 10, comma 6, che il rapporto di lavoro del relativo 

personale delle autorità portuali è di diritto privato ed è dalle disposizioni del codice 

civile libro V - titolo I - capi II e Hl, titolo H - capo I, e dalle leggi sui rapporti di lavoro 

subordinato nell'impresa, specificando che il suddetto rapporto è regolato da appositi contratti 

collettivi nazionali di lavoro". 

Rimane ferma, secondo il d.p.c.m. citato, anche per le Autorità Portuali, l'applicazione di misure di 

contenimento della spesa di personale a cui devono attenersi tutte le amministrazioni pubbliche. 

Nel decreto legge n. 24 gennaio 2012, n. l, convertito nella legge 24 marzo 2012, n. 27 si prevede: 

una nuova disposizione (art.48) in materia di dragaggi funzionale alla realizzazione di 

operazioni di escavo nei porti italiani che consentano di accogliere navigli di dimensioni; 

il medesimo trattamento per quanto concerne l'applicazione della tassa di ancoraggio e delle 

tasse per l fra porti nazionali e quelli fra scali nazionali e porti di altri stati 

membri dell'Unione europea; 

l'introduzione di misure per la semplificazione nella redazione e accelerazione 

dell'approvazione dei progetti. 

In materia di finanziamento delle opere portuali deve essere segnalata la c.d. legge di Stabilità 2012 

(l. n. 183/20 ll) nella parte in cui ha previsto, per il solo anno 2012, che il finanziamento pubblico 

delle opere portuali possa derivare dalle risorse del "'Fondo per le infrastrutture portuali", ad 

integrazione di quelle provenienti dalla revoca dei finanziamenti trasferiti o assegnati alle Autorità 

portuali che non abbiano ancora pubblicato il bando per i lavori di realizzazione delle opere 

infrastrutturali entro il quinto anno. 

Tali risorse, in base ad appositi decreti attuativi, dovrebbero essere allocate alle Autorità portuali: 

IO Registrato alla Corte deì conti Ìn data 18 marzo 2013. 
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che abbiano attivato investimenti con contratti già sottoscritti 

pubblicati; 

i cui porti siano specializzati nell'attività di transhipment; 

con bandi di gara 

che presentino progetti cantierabili nel limite delle disponibilità residuali. 

Sempre con riferimento al finanziamento delle infrastrutture, la legge di stabilità 2012 è 

intervenuta ulteriormente con misure volte ad incentivare la partecipazione di capitali per 

la realizzazione delle opere infrastrutturali. 

In particolare, è stata prevista la possibilità di finanziare le infrastrutture mediante 

defiscalizzazione, ovvero prevedendo agevolazioni fiscali (in alternativa al contributo pubblico in 

conto capitale) in favore di soggetti concessionari che intendano realizzare le nuove infrastrutture 

in project financing. 

Il decreto legge l/2012, convertito nella legge 27 /2012, a sua volta, ha integrato il 

normativo prevedendo, fra le misure a sostegno di capitali privati, il riconoscimento dell'extra­

gettito IV A alle società di progetto per il finanziamento delle grandi opere infrastrutturali 

Tale misura è applicabile per un periodo non superiore a 15 anni e per una quota pari al 25 per 

cento dell'incremento del gettito generato dalle importazioni riconducibili all'infrastruttura stessa. 

Tra le norme di maggior rilievo che hanno riguardato il sistema portuale nazionale giova :ricordare 

il d.l. 22 giugno 2012, n. 83, convertito nella legge n. 134/2012, che prevede interventi destinati a 

sviluppare la partecipazione del capitale privato negli investimenti portuali ed a favorire 

l'integrazione con i sistemi logistici territoriali attraverso atti d'intesa e coordinamento con Enti 

territoriali. 

In particolare, l'art 2, che modifica la disciplina degli incentivi alla realizzazione di infrastrutture 

introdotti dall'art. 18 della legge n. 183 del 2011 (legge di stabilità 2012), interviene in ambito 

sopprimendo la norma che subordinava l'attribuzione del maggior gettito IV A registrato 

per la nuova opera all'andamento del gettito dell'intero sistema portuale nazionale. 

L'art. 14. istituisce un fondo per interventi infrastrutturali nei porti alimentato, nel limite di 70 

milioni di euro annui, con la destinazione, su base annua, dell'uno per cento del gettito dcH'IV A e 

delle accise riscosse nei porti e negli interporti rientranti nelle circoscrizioni delle autorità portuali. 

L'ammontare dell'IVA, come sopra dovuta, è quantificata dal MEF che determina altresì la 

da iscrivere al Fondo ( co. 2) che, con decreto interministeriale, è ripartito attribuendo a ciascun 

porto una somma corrispondente all'80 per cento del gettito IV A prodotto nel porto e il 

restante 20 per cento tra gli altri porti, tenendo conto delle previsioni dei rispettivi 

e dei regolatori portuali. 
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Con il comma 5, si prevede inoltre che per la realizzazione delle opere e interventi contemplati 

dalla norma, le Autorità portuali possano far ricorso a forme di compartecipazione del 

privato secondo la disciplina della tecnica di finanza di progetto, stipulando contratti di 

finanziamento a medio e lungo termine con istituti di credito nazionale ed internazionali 

inclusa la Cassa depositi e prestiti. 

L'art.15 modifica la previsione, di cui al comma 2-undecies, dell'articolo 2, del decreto-legge n. 225 

del 2010, limitandone ai fondi trasferiti ed imputati ad opere i cui bandi di gara sono 

stati pubblicati alla data di entrata in vigore del decreto stesso. 1 finanziamenti non rientranti nella 

predetta fattispecie sono revocati e le relative risorse sono destinate alle finalità recate dal 

medesimo art.2, comma 2-novies. 

E' utile rammentare la sopravvenuta disposizione, contenuta nel d.l. n. 95/2012, convertito nella 

legge n. 135/2012, il quale, all'art. 8, comma 3, prevede ulteriori misure di contenimento e riduzione 

della spesa per consumi statuendo che i trasferimenti dal bilancio dello Stato agli enti 

dotati di autonomia finanziaria, inseriti nel conto economico consolidato della pubblica 

amministrazione, sono ridotti in misura al 5 per cento nell'anno 2012 e al 10 per cento a 

decorrere dall'anno 2013 della spesa sostenuta per consumi intermedi nell'anno 2010. 

ANN02013 

Il d.p.r. 4, settembre 2013, n. 122, ha prorogato fino al 31/12/2014 le disposizioni recate 

comma l del d.L n. 78/2010, convertito nella legge n. 122/2010. Ha stabilito inoltre che si dà luogo 

alla contrattazione collettiva per gli anni 2013-2014 del personale dipendente delle amministrazioni 

pubbliche così come individuate ai sensi dell'art.I, comma 2, della legge n. 196/2009, per la sola 

parte normativa e senza possibilità di recupero per la economica. Inoltre ha escluso per il 

medesimo personale il riconoscimento degli incrementi contrattuali eventualmente a 

decorrere dall'anno 2011, senza possibilità di recupero. La l. 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di 

stabilità 2015), all'art. 1, c. 254, ha modificato il c. 17 del citato art. 9, estendendo a tutto il 2015 il 

blocco dci rinnovi contrattuali limitatamente all'aspetto economico. 11 

La legge di stabilità per il 2013 (legge 24, dicembre 2012 n. 228) all'art. l, comma 211, ha previsto 

che la società UIRnet12, soggetto attuatore della cosiddetta "piattaforma logistica nazionale", al 

fine di garantire un efficace coordinamento con le piattaforme ITS (inlelligent network s.ystem), 

locali di proprietà o in uso ai nodi logistici, porti, centri merci e piastre logistiche della società possa 

11 Sul punto è intervenuta la sentenza n.l 7812015 della Corte costituzionale, che ha dichiarato l'illegittimità costituzionale 

sopravvenuta del regime di sospensione della contrattazione collettiva, a decorrere dall'll agosto 2015. 
il UIRNet è il soggetto attuatore unico per la realizzazione del sistema di gestione della logistica nazionale, così come dettato dal 

Decreto Ministeriale del 20 giugno 2005 numero 13T del Ministero dei trasporti e successiva 24 marzo 2012, n. 27, Art. 61-
bis, e recentemente ribadito da decreto-legge n. 9512012, convertito nella legge n. 13512012 decreto sulla Spending Review. 
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avere tra i soci anche le Autorità Portuali. Inoltre, tale piattaforma per la aP~t1on della rete 

logistica nazionale viene inserita all'interno del programma delle infrastrutture strategiche della 

legge obiettivo n. 443 del 2001 13. 

L'articolo I, comma 388, della medesima legge ha prorogato al 30 gmgno 2013 la facoltà delle 

autorità portuali di variare le tasse portuali come adeguate dal decreto del Presidente della 

Repubblica n. 107 del 2009; il decreto emanato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze in data 24 dicembre 2012, ha previsto 

aumenti delle aliquote relative alla tassa di ancoraggio e portuale derivanti dalla rivalutazione 

ventennale in base al costo della vita dei tributi portuali i cui importi erano fermi al 1993. 

J_,'art. 22 del d.l. n. 69/2013, convertito nella legge n. 98/2013, ha introdotto la modifica della 

disciplina in materia di dragaggi, nonché misure in materia di autonomia finanziaria delle Autorità 

portuali, prevedendo l'innalzamento da 70 milioni di euro annui a 90 milioni di euro annui del 

limite enho il quale le Autorità portuali possono trattenere la percentuale dell'uno per cento 

dell'IVA riscossa nei porti e la destinazione delle risorse anche agli investimenti necessari alla 

messa in sicurezza, alla manutenzione ed alla riqualificazione strutturale degli ambiti portuali. 

ANN020H· 

La legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014), ai commi 732 e 733, in attesa del 

riordino della materia da effettuare entro il 15 ottobre 2014, ha emanato norme volte a ridurre il 

contenzioso derivante dall'applicazione dei criteri per il calcolo dei canoni delle concessioni 

demaniali marittime, prevedendo la definizione integrale dei procedimenti giudiziari pendenti alla 

data del 30 settembre 2013, attraverso il pagamento da parte del soggetto interessato di un 

importo, in un'unica soluzione, pari al 30 per cento delle somme dovute o di un importo al 60 

per cento delle stesse, oltre agli interessi legali, rateizzato fino ad un massimo di sei rate 

secondo un piano approvato dall'ente gestore. Sempre in materia di canoni è intervenuta la 

n.89/2014, che all'art.12 bis ha previsto che i canoni delle concessioni demaniali marittime, dovuti 

a decorrere dall'anno 2014, devono essere versati entro il 15 settembre di ciascun anno; ha previsto 

inoltre l'intensificazione dei controlli, da parte degli enti gestori, volti a verificare l'adempimento 

da parte dei concessionari dell'obbligo di versamento dei canoni nei termini previsti. 

La legge n. 147/2013, inoltre, ha integrato la che regola il lavoro temporaneo nei 

prevista dall'art. 17 della legge n. 84/94·, aggiungendo il comma 15-bis riguardante le imprese o 

agenzie che svolgono esclusivamente o prevalentemente fornitura di lavoro temporaneo e si trovino 

in stato di grave crisi economica. 

13 sul punto, vedasi anche il Decreto Interministeriale 01.02.2013 e, in particolare, l'art.6. 
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L'art. 13 della legge 21 febbraio 2014, n. 9, riguardante "Disposizioni urgenti per EXPO 2015, per i 

lavori pubblici ed in materia di trasporto aereo" prevede la revoca di alcune assegnazioni di 

contributi disposte dal CIPE nel 2006 e nel 2010, l'afflusso di tali somme nel Fondo di cui 

all'art.32, comma 6, della legge 15 luglio 2011, n. 11 l e la successiva destinazione di tah somme ad 

interventi specificamente individuati. Prevede inoltre (comma 4 dell'art. 13), la revoca dei fondi 

statali (di cui all'articolo l, comma 994., della legge 27 dicembre 2006, n. 296), trasferiti o assegnati 

alle Autorità portuali, anche mediante operazioni finanziarie di mutuo con oneri di ammortamento 

a carico dello Stato, per la realizzazione di opere infrastrutturali, a fronte dei quali, essendo 

trascorsi almeno due anni dal trasferimento o dall'assegnazione, non sia stato pubblicato il bando 

di gara per l'assegnazione dei lavori. 

Una quota pari a 23 milioni di euro delle risorse di cui al comma l, dell'articolo della legge 

28 gennaio 1994, n. 84, è assegnata a decorrere dall'anno 2014 alla realizzazione degli interventi 

immediatamente cantierabili finalizzati al miglioramento della competitività dei porti italiani e a 

rendere più efficiente il trasferimento ferroviario e modale all'interno dei sistemi portuali previsti al 

comma 4, dell'art. 13, della legge n. 9/2014. 

Vart.29 della legge 11 novembre 2014, n.164, ha previsto l'adozione di un "Piano strategico 

nazionale della portualità e della logistica", da adottarsi eon decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri, su proposta del ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro 90 giorni 

dall'entrata in vigore della legge. Lo schema del decreto recante il Piano è trasmesso alle Camere ai 

fini dell'acquisizione del parere delle competenti Commissioni n parere deve essere 

espresso entro 30 giorni dalla data di assegnazione, decorsi i quali il decreto può essere comunque 

emanato. Il Piano è stato approvato dal Consiglio dei ministri nel luglio 2015 ed ha superato anche 

l'esame delle Commissioni 

Inoltre, allo scopo di accelerare i progetti inerenti alla logistica portuale, entro 30 gwrm 

dall'entrata in vigore della legge n. 164/2014, le Autorità portuali devono presentare alla 

Presidenza del Consiglio dei ministri, un resoconto degli interventi correlati a progetti in corso di 

realizzazione o da intraprendere, corredato dai relativi crono programmi e finanziari. La 

Presidenza dcl Consiglio dei ministri, d'intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 

seleziona, entro i successi vi sessanta giorni, interventi ritenuti urgenti, anche al fine di 

valutarne l'inserimento nel Piano strategico o di valutare interventi sostitutivi. 

ANNO 2015 

La legge di stabilità 2015 (L 23 dicembre 2014., n. 190), con il comma 236, interviene sulle 

disposizioni sopra menzionate della legge n.9/2014, precisando che le risorse in questione, cioè 

quota parte del fondo alimentato, entro un limite massimo con l'l per cento dcll'IV A 
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riscossa nei porti ai sensi dell'art. 18-bis della legge 11. 84/1994, possono essere assegnate dal CIPE 

senza la procedura dall'art. 18-bis con decreto del Ministro dell'economia 

entro il 30 aprile di ciascun anno dell'ammontare dell'IVA riscossa nei porti ). Le risorse in 

sono quantificate in 20 milioni di euro dal 2015 al 2024., mentre il tetto massimo annuale 

delle risorse attribuibili a detto fondo è ridotto da 90 a 70 milioni di euro annui. Stabilisce inoltre 

(comma 153) che, per la realizzazione di opere di accesso agli impianti portuali è autorizzata la 

spesa di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019. Le risorse sono con 

delibera del CIPE previa verifica dell'attuazione dell'articolo 13, comma 4, della legge n. 9/2014. 

Il comma 611 della legge di stabilità 2015 prevede che le A.P. avviano a decorrere dal 1°gennaio 

2015 un processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o 

indirettamente possedute, in modo da conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 

fissandone i criteri. A tal fine il comma 612 prevede l'approvazione da parte degli organi di vertice 

delle amministrazioni interessate, entro il 31 marzo 2015, di un piano operativo di 

razionalizzazione delle stesse, le modalità e i tempi di attuazione, nonché l'esposizione in 

dei risparmi da conseguire. Tale piano, corredato di un'apposita relazione tecnica, è trasmesso alla 

competente Sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicato nel sito internet 

istituzionale dell'amministrazione interessata. Entro il 31 marzo 2016, gli organi di cui al 

periodo predispongono una relazione sui risultati conseguiti, che è trasmessa alla 

Sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicata nel sito internet istituzionale 

dell'amministrazione interessata. La pubblicazione del piano e della relazione costituisce obbligo di 

pubblicità ai sensi del decreto legislativo n. 33/2013. 

La legge 7 agosto 2015, n. 124, contenente deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche, all'art. 8, e. 1, prevede la riorganizzazione, razionalizzazione e 

semplificazione della disciplina delle Autorità portuali di cui alla legge n. 84/94·, con 

riferimento al numero, all'individuazione di autorità di sistema ed alla governance, attraverso uno o 

più decreti legislativi da adottarsi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge. 

ANNO 2016 

In data 21 2016 è stato approvato dal Consiglio dei ministri lo schema di decreto 

"Riorganizzazione, razionalizzazione e semplificazione delle autorità portuali", il quale prevede il 

riordino delle attuali n. 24· Autorità portuali (AP) in n. 15 nuove Autorità di sistema 

(ASP) con sede nei individuati come strategici dalla Comunità Europea. 
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